
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-437 del 27/01/2025

Oggetto Oggetto:  D.Lgs.  152/06  Parte  Seconda,  art.  29-nonies  -
Società Agricola Lorenzo s.s., con sede legale in Via Case
Missiroli  n.  1100 Comune  di  Longiano ed  installazione
sita in Via Ticino n. 200 in Comune di San Mauro Pascoli
-  Modifica  non  sostanziale  di  AIA con  aggiornamento
dell'Allegato 1 Le Condizioni dell'AIA (REV. 3).

Proposta n. PDET-AMB-2025-475 del 27/01/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante Michele Maltoni

Questo giorno ventisette GENNAIO 2025 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 -
47121 Forlì, il Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, Michele
Maltoni, determina quanto segue.



                                                                                                                                                                             
Oggetto: D.Lgs. 152/06 Parte Seconda, art. 29-nonies - Società Agricola Lorenzo s.s., 
con sede legale in Via Case Missiroli n. 1100 Comune di Longiano ed installazione 
sita in Via Ticino n. 200 in Comune di San Mauro Pascoli - Modifica non sostanziale 
di AIA con aggiornamento dell'Allegato 1 Le Condizioni dell'AIA (REV. 3). 

Il Responsabile dell’Incarico di Funzione Autorizzazione Complesse ed Energia 
 

Visti: 

●​ il D. Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

●​ la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 che attribuisce alle Province le 
funzioni amministrative relative al rilascio di AIA; 

●​ la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 
disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” con 
la quale dal 01/01/2016 la Regione, mediante Arpae, esercita le funzioni in materia 
di Autorizzazione Integrata Ambientale; 

●​ la Delibera di Giunta Regionale n. 1795 del 31 ottobre 2016 “Approvazione della 
Direttiva per svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in 
attuazione della L.R. n. 13 del 2015. Sostituzione della Direttiva approvata con DGR 
n. 2170/2015”; 

●​ la Det. Reg. n. 5249 del 20/04/2012 che rende obbligatorio l'uso del portale 
IPPC-AIA per la trasmissione tramite procedura telematica delle istanze relative ai 
procedimenti di autorizzazione integrata ambientale; 

●​ la Delibera della Giunta Regionale n. 497 del 23/04/2012 relativa ai rapporti tra 
SUAP e AIA; 

●​ le Linee Guida interne ad Arpae per la valutazione delle BAT conclusion degli 
allevamenti (LG - 46 - DT) approvate con DET-AMB-2020-336 del 24/04/2020; 

 

Premesso che la Società Agricola Lorenzo s.s. è titolare dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale rilasciata da Arpae con determinazione dirigenziale DET-AMB-2019-2330 del 
15/05/2019 a seguito di Riesame per la gestione dell'installazione di cui al punto 6.6 lettera 
a) dell’Allegato VIII del D.Lgs. n. 152/06 Parte II Titolo III-bis,sita in Via Ticino n. 200 del 
Comune di San Mauro Pascoli; 

Dato atto che con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-1198 del 11/03/2021 è 
stata rilasciata la modifica non sostanziale di AIA con aggiornamento dell’Allegato 1 “Le 
Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale”; l’Allegato non è stato rinominato REV. 
1, ma la si intende ora per allora quale revisione n. 1;  

Dato atto che con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-5119 del 06/10/2022 è 
stata rilasciata la modifica non sostanziale di AIA con aggiornamento dell’Allegato 1 “Le 
Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale” REV. 2; 

Vista la comunicazione di modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale presentata in data 21/10/2024, attraverso caricamento sul Portale IPPC-AIA 
dalla Società Agricola Lorenzo s.s., con PG/2024/189944 del 21/10/2024, relativa a:  

- installazione all’ingresso dell’allevamento di una zona filtro (per motivi di biosicurezza) 
dotata di lavandino per la sanificazione delle mani;    

- richiesta di eliminazione dei servizi igienici, in quanto considerati non più necessari;  
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Valutato che la modifica non sostanziale di AIA presentata dal Gestore non necessiti di 
essere sottoposta né ad assoggettabilità a Via (Screening), né a procedura di Valutazione 
Preliminare Ambientale ai sensi dell'art. 6, commi 9 e 9 bis, del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i, 
in quanto non incidente sulle caratteristiche e sul funzionamento dell'installazione; 

Dato atto che il procedimento di modifica ha avuto il seguente iter istruttorio:  

●​ con PG/2024/192609 del 24/10/2024 è stato comunicato agli Enti coinvolti nel 
procedimento, l’accoglimento della domanda di modifica non sostanziale sopra 
descritta, ricadente nella fattispecie di modifica non sostanziale, ma soggetta ad 
aggiornamento di AIA; 

●​ con PG/2024/192616 del 24/10/2024 è stato chiesto al PTR Agrozootecnia il parere 
istruttorio per la modifica di cui trattasi; 

●​ con PG/2025/785 del 03/01/2025 il PTR Agrozootecnia ha inviato il parere 
istruttorio; 

●​ con PG/2025/9705 del 17/01/2025 la ditta ha inviato una nota contenente la  
dichiarazione del Responsabile Legale della ditta Simir s.s. in merito alla possibilità 
di utilizzo, da parte del personale della Soc. Agr. San Lorenzo, dei servizi igienici 
collocati presso la propria sede in Via Ticino n. 200 nel Comune di San Mauro 
Pascoli;   

Visto il parere istruttorio del PTR Agrozootecnia e considerato altresì che alcune 
prescrizioni contenute nell’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla determinazione 
dirigenziale n. DET-AMB-2019-2330 del 15/05/2019, da tale data, sono divenute obsolete 
rispetto a quanto previsto nelle revisioni dello schema di AIA previsto dalla linee guida 
Arpae;   

Considerato inoltre che, alla luce di quanto disposto dall’art. 29-nonies comma 1) del D.Lgs 
152/06 “Il Gestore comunica all'autorità competente le modifiche progettate dell'impianto, 
come definite dall'art. 5, comma 1, lettera l). L'autorità competente, ove lo ritenga 
necessario, aggiorna l'autorizzazione integrata ambientale o le relative condizioni, ovvero, 
se rileva che le modifiche progettate sono sostanziali ai sensi dell'art. 5 comma 1, lettera 
l-bis), ne dà notizia al Gestore entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione ai fini 
degli adempimenti di cui al comma 2 del presente articolo. Decorso tale termine, il Gestore 
può procedere alla realizzazione delle modifiche comunicate”” si ritiene necessario 
aggiornare l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla determinazione dirigenziale n. 
DET-AMB-2019-2330 del 15/05/2019 e implementare le prescrizioni di cui al parere del 
PTR Agrozootecnia di questa Agenzia di cui al PG/2025/785 del 03/01/2025, in quanto 
inerenti a misure intese a conseguire un livello elevato di protezione dell'ambiente; 
Pertanto, con il presente provvedimento, si modifica l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di 
cui alla determinazione dirigenziale DET-AMB-2019-2330 del 15/05/2019, così come di 
seguito specificato (le modifiche nel testo dell’Allegato 1 assumono il colore rosso): 

 1 ​ al § A3 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO viene modificata la lista delle planimetrie 
di riferimento, come di seguito: 

Allegato 3A Planimetria impianto emissione in atmosfera, Allegato 3B Planimetria 
impianto scarichi, Allegato 3D Planimetria impianto deposito materie - sostanze - 
rifiuti, Rev. Ottobre 2024 Luglio 2018; 

Allegato 3B - Planimetria Impianto Rete Idrica, REV. del 29/05/2019 (adempimento 
p. 38 di AIA (pozzetti per la raccolta delle acque di lavaggio dei capannoni); 

Allegato 3B - Planimetria Impianto Rete Idrica, REV.  febbraio 2021 (riportante il 
particolare dell’arco di disinfezione; 
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Planimetria Allegato 3C - Sorgenti Rumore, Rev. Ottobre 2024 Marzo 2019.;  

 2 ​ al § C1.2 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DELL’ATTUALE 
ASSETTO IMPIANTISTICO - Descrizione ciclo produttivo viene aggiunto un 
periodo, come di seguito:  

omissis “In prossimità del sistema di disinfezione degli automezzi è posizionato un 
container (zona filtro) con un lavandino, il cui refluo verrà raccolto, mediante un tubo di 
collegamento, da una tanica della capacità di 20 litri posizionata al di sotto dello scarico. 
Tale liquido verrà periodicamente travasato in un deposito fuori terra da 1 mc posizionato 
oltre la testata Sud del capannone n. 8. Tale liquido in deposito verrà gestito come rifiuto. 

Nel locale chiuso in testata sud del capannone n. 7, è posizionato un generatore di 
emergenza alimentato a gasolio. Il deposito rifiuti e materie prime sono individuati 
all’interno del locale del capannone n. 8, a fianco al ripostiglio.” omissis;  

 3 ​ al § C2.1.2 Prelievi e scarichi idrici viene eliminata la parte della Tabella relativa 
agli scarichi domestici ed aggiunta la seguente precisazione: 

Il personale della ditta Soc. Agr. Lorenzo s.s. può utilizzare i servizi igienici della ditta Simir 
collocati in adiacenza all'allevamento zootecnico così come da dichiarazione di disponibilità 
del 17/01/2025.   

 4 ​ al § C2.1.3 Rifiuti e SOA viene inserita descrizione e tabella relativa alla zona filtro, 
come di seguito:  

Viene realizzata una nuova zona filtro a disposizione dei visitatori. Le acque reflue del 
lavandino sono raccolte in una tanica da 20 L e trasferite periodicamente in una cisterna da 
1 mc di deposito temporaneo di tale rifiuto (al riguardo si rimanda a specifica prescrizione 
Sezione D). 

​​ 

Refluo lavello zona filtro 
Tipologia di rifiuto 

Acque reflue derivanti dal lavandino a 
servizio del personale e dei visitatori 
sito nella “zona filtro” dell’allevamento 

Deposito 
temporaneo Contenitore a tenuta da 1 mc 

 

 5 ​ viene modificato il p.to e) della prescrizione n. 12, come di seguito:  

a)​ registro delle movimentazioni della pollina della cessione di pollina/liquame a 
terzi (può essere sostituito dalla raccolta dei documenti di trasporto). 

 6 ​ nella prescrizione n.18 viene modificata la Tabella “Altre emissioni”, come di 
seguito: 

Silos mangime Generatori di emergenza 

Sigla emissione N. capannone a 
servizio 

Periodicità di 
carico 

Modalità di 
carico 

Tecniche di 
attenuazione 

emissioni 
polveri 

Sigla di 
emissione 

 
Alimentazione  

E1 7 3 al mese Per caduta  Vedi relazione E5 gasolio 
E2 7 3 al mese Per caduta  Vedi relazione   
E3 8 3 al mese Per caduta  Vedi relazione   
E4 8 3 al mese Per caduta  Vedi relazione   

 

 7 ​ nella prescrizione n. 20 e nella prescrizione n.22 sono state eliminate le parole 
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“metodo di”;  

 8 ​ al § D2.5 SCARICHI E PRELIEVO IDRICO sono state eliminate le prescrizioni 
31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38;   

 9 ​ la prescrizione n.40 viene modificata come di seguito:  

40. Le aree in cemento in testa ai capannoni per il carico e scarico degli animali e quelle 
interessate dalla movimentazione dei reflui prodotti, che vengono dilavate durante gli eventi 
meteorici, dovranno essere accuratamente spazzate al termine di ogni giornata di utilizzo; 
anche le aree impermeabili sottostanti gli estrattori dovranno essere periodicamente 
spazzate, il tutto al fine di preservare la qualità delle acque meteoriche di dilavamento. Si 
dovranno in tal modo evitare accumuli di materiali organici sul terreno, al fine di preservare 
anche la qualità delle acque meteoriche di dilavamento e di evitare infestazioni di mosche. 
In particolare le piazzole impermeabili soggette ad imbrattamenti dovranno presentarsi con 
superfici tali da permettere agevoli interventi di pulizia “a secco”. 

 10 ​ nella prescrizione n.41 viene aggiunta la frase “comprese le piazzole sotto i 
silos mangimi”;  

 11 ​nella prescrizione n.43 viene aggiunta la frase finale: “Tale obbligo non si applica 
ai contatori a servizio di pubblico acquedotto.” 

 12 ​ viene aggiunta la prescrizione 48.bis:  
48 bis All’occorrenza la ditta dovrà svuotare la vasca di accumulo del liquido della 

cisterna di accumulo adibita alla raccolta delle acque derivanti dalla zona filtro con 
una frequenza tale da garantire sempre un volume disponibile all’utilizzo. Tali liquidi 
dovranno essere gestiti come rifiuto e smaltiti con la frequenza stabilita dalla 
vigente normativa settoriale. Dovranno essere conservati i formulari dell’avvenuto 
smaltimento. 

 13 ​ nella prescrizione n.57 viene corretto il numero di telefono per le emergenze 
ambientali: il numero di telefono per emergenze ambientali è il seguente 800310302 
840000709;  

 14 ​ al § D3.1.1 Monitoraggio e controllo di materie prime e prodotti finiti viene 
modificata la tabella, relativamente al contenuto della colonna relativa alla 
frequenza di monitoraggio Arpae, eliminando la frequenza triennale e aggiungendo 
la frase “Come previsto da Delibera RER (verifica documentale)”;  

 15 ​ al § D3.1.2 Monitoraggio e controllo consumi idrici  viene modificata la 
tabella, relativamente al contenuto della colonna relativa alla frequenza di 
monitoraggio Arpae, eliminando la frequenza triennale e aggiungendo la frase 
“Come previsto da Delibera RER (verifica documentale)”;  

 16 ​ al § D3.1.3 Monitoraggio e controllo consumi energetici e consumo di 
combustibili viene modificata la tabella, relativamente al contenuto della colonna 
relativa alla frequenza di monitoraggio Arpae, eliminando la frequenza triennale e 
aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER (verifica documentale)”;  

 17 ​ al § EMISSIONI DIFFUSE - Ammoniaca emessa associata alle BAT 23 e 25 
viene modificata la tabella Emissioni di polveri (BAT 27), relativamente al 
contenuto della colonna relativa alla frequenza di monitoraggio Arpae, eliminando la 
frequenza triennale e aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER 
(verifica documentale)”;  

 18 ​ al § D3.1.7 Monitoraggio e controllo rifiuti viene modificata la tabella, 
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relativamente al contenuto della colonna relativa alla frequenza di monitoraggio 
Arpae, eliminando la frequenza triennale e aggiungendo la frase “Come previsto da 
Delibera RER (verifica documentale)”; 

 19 ​ al § D3.1.9 Monitoraggio e controllo gestione effluenti zootecnici viene 
modificata la tabella, relativamente al contenuto della colonna relativa alla 
frequenza di monitoraggio Arpae, eliminando la frequenza triennale e aggiungendo 
la frase “Come previsto da Delibera RER (verifica documentale)”; 

 20 ​ al § D3.1.10 Monitoraggio e controllo parametri di processo viene modificata 
la tabella, relativamente al contenuto della colonna relativa al “Controllo Arpae”, 
eliminando la frequenza triennale e aggiungendo la frase “Come previsto da 
Delibera RER (verifica documentale)”; 

 21 ​ al § D3.2.2 Attività a carico dell’Ente di controllo viene modificata la tabella 
come di seguito:  

Tipologia di intervento Frequenza Componente ambientale 
interessata e numero di interventi 

Totale interventi 
nel periodo di 

validità dell’AIA 

Monitoraggio 
adeguamenti 

Controllo dell’impianto in 
esercizio e verifiche 

documentali 

Triennale  
Come previsto da 

Delibera RER  
Aria/acqua/stabulazione 3-4 

Campionamenti e analisi 
campioni 

Annuale  
Come previsto da 

Delibera RER 

Aria/acqua/effluenti/terreno 
Altri campioni a discrezione 3-4 

 

Dato atto che il progetto di modifica suddetto ricade nella casistica prevista al punto 1.2.1 
della circolare della Regione Emilia-Romagna del 01/08/2008 e pertanto si configura come 
modifica non sostanziale ma, soggetta ad aggiornamento dell'AIA; 

Dato atto che trattandosi di modifiche non sostanziali non è necessario dare corso alle 
procedure di evidenza pubblica ma, è comunque necessario adottare apposito 
provvedimento al fine di dotare l’azienda di un atto attestante l’accoglimento delle richieste 
presentate; 

Dato atto che con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-5119 del 06/10/2022 è 
stata rilasciata la modifica non sostanziale di AIA con aggiornamento dell’Allegato 1 “Le 
Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale” REV. 2, 

Ritenuto opportuno: 

●​ procedere con la stesura aggiornata dello stesso Allegato apportando la REV.3, al 
fine sia di approvare/fotografare lo stato di fatto dell’installazione, sia per consentire 
a chiunque ne necessiti, una lettura complessiva facilitata del provvedimento e suo 
Allegato; 

●​ sostituire integralmente l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla 
determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-2330 del 15/05/2019, con l’Allegato 
“Le condizioni dell’AIA” (REV.3) al presente provvedimento inteso quale parte 
integrante e sostanziale; 

Precisato che nell’allegato al presente provvedimento sono evidenziate in colore rosso le 
parti modificate che vengono aggiornate e approvate con il presente provvedimento, 
mentre ogni antecedente aggiornamento dell’Allegato 1 è visibile in allegato ai precedenti 
provvedimenti ed è consultabile nella corrispondente determina di approvazione; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 Dicembre 2021 n. 2291 “Approvazione 
della deliberazione del Direttore Generale Arpae n. 130/2021 "Revisione dell’assetto 
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organizzativo generale dell’Agenzia per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia - 
Romagna  (Arpae) di cui alla D.D.G. n. 70/2018" e s.m.i.; 

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae DEL-2022-107 del 30/08/2022 con la 
quale è stato conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni di Forlì-Cesena Area Est; 

Vista la  Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2024-26 del 13/03/2024, con la quale 
sono stati istituiti gli incarichi di funzione in Arpae per il quinquennio 2024/2029 e la 
successiva Determinazione Dirigenziale del Responsabile di Area Autorizzazioni e 
Concessioni Est n. DET-2024-364 del 17/05/2024, con la quale sono stati conferiti gli 
incarichi di funzione nell'Area Autorizzazioni e Concessioni Est. 

Dato atto che il Responsabile del procedimento e il sottoscritto, in riferimento al presente 
provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi 
dell'art. 6 bis della L.241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012; 

Tutto ciò premesso su proposta del Responsabile del Procedimento; 

 
DETERMINA 

1.​ di accogliere, per quanto in premessa motivato, la modifica di AIA, presentata dalla 
Società Agricola Lorenzo s.s., in data 21/10/2024, di cui alla determinazione 
dirigenziale n. DET-AMB-2019-2330 del 15/05/2019 per l’allevamento sito in Via 
Ticino n. 200 in Comune di San Mauro Pascoli, relativa a: 

-​ installazione all’ingresso dell’allevamento di una zona filtro (per motivi di 
biosicurezza) dotata di lavandino per la sanificazione delle mani;    

-​ richiesta di eliminazione dei servizi igienici, in quanto considerati non più 
necessari;  

2.​ di approvare conseguentemente la modifica dell’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” 
di cui alla determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-2330 del 15/05/2019 per 
l’allevamento sito in Via Ticino n. 200 in Comune di San Mauro Pascoli; 

3.​ di sostituire, conseguentemente, l’Allegato 1 di cui alla determinazione dirigenziale 
n. DET-AMB-2019-2330 del 15/05/2019 “Le condizioni dell’AIA”, per le motivazioni 
in premessa espresse e come in premessa modificato, con l’allegato al presente 
provvedimento (All.1 REV.3), inteso quale parte integrante e sostanziale, che riporta 
le seguenti modifiche: 

○​ nel § A3 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO viene modificata la lista delle 
planimetrie di riferimento, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;  

○​ al § C1.2 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DELL’ATTUALE 
ASSETTO IMPIANTISTICO - Descrizione ciclo produttivo viene aggiunto un 
periodo, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;     

○​ al § C2.1.2 Prelievi e scarichi idrici viene eliminata la parte della Tabella relativa 
agli scarichi domestici;  

○​ al § C2.1.3 Rifiuti e SOA viene inserita descrizione e tabella relativa alla zona 
filtro;  

○​ viene modificato il p.to e) della prescrizione n. 12, con i contenuti specificati 
nell’allegato al presente atto;   

○​ nella prescrizione n.18 viene modificata la Tabella “Altre emissioni”, con i 
contenuti specificati nell’allegato al presente atto;   

○​ nella prescrizione n. 20 e nella prescrizione n.22 sono state eliminate le parole 
“metodo di”;  

○​ al § D2.5 SCARICHI E PRELIEVO IDRICO sono state eliminate le prescrizioni 
31, 32, 33, 34, 35, 36, 37;   
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○​ la prescrizione n.40 viene modificata, con i contenuti specificati nell’allegato al 
presente atto;   

○​ nella prescrizione n.41 viene aggiunta la frase “comprese le piazzole sotto i 
silos mangimi”; 

○​ nella prescrizione n.43 viene aggiunta la frase finale: “Tale obbligo non si 
applica ai contatori a servizio di pubblico acquedotto.”;  

○​ viene aggiunta la prescrizione 48.bis, con i contenuti specificati nell’allegato al 
presente atto;   

○​ nella prescrizione n.57 viene corretto il numero di telefono per le emergenze 
ambientali: il numero di telefono per emergenze ambientali è il seguente 
800310302 840000709; 

○​ al § D3.1.1 Monitoraggio e controllo di materie prime e prodotti finiti viene 
modificata la tabella, relativamente al contenuto della colonna relativa alla 
frequenza di monitoraggio Arpae, eliminando la frequenza triennale e 
aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER (verifica documentale)”; 

○​ al § D3.1.2 Monitoraggio e controllo consumi idrici  viene modificata la tabella, 
relativamente al contenuto della colonna relativa alla frequenza di monitoraggio 
Arpae, eliminando la frequenza triennale e aggiungendo la frase “Come previsto 
da Delibera RER (verifica documentale)”;  

○​ al § D3.1.3 Monitoraggio e controllo consumi energetici e consumo di 
combustibili viene modificata la tabella, relativamente al contenuto della colonna 
relativa alla frequenza di monitoraggio Arpae, eliminando la frequenza triennale 
e aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER (verifica 
documentale)”;  

○​ al § EMISSIONI DIFFUSE - Ammoniaca emessa associata alle BAT 23 e 25 
viene modificata la tabella Emissioni di polveri (BAT 27), con i contenuti 
specificati nell’allegato al presente atto;   

○​ al § D3.1.7 Monitoraggio e controllo rifiuti viene modificata la tabella, con i 
contenuti specificati nell’allegato al presente atto;   

○​ al § D3.1.9 Monitoraggio e controllo gestione effluenti zootecnici viene 
modificata la tabella, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;   

○​ al § D3.1.10 Monitoraggio e controllo parametri di processo viene modificata la 
tabella, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto; 

○​ al § D3.2.2 Attività a carico dell’Ente di controllo viene modificata la tabella, 
con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto; 

4.​ di precisare che:  

○​ rimangono in vigore tutte le condizioni e le prescrizioni di cui alla determinazione 
dirigenziale n. DET-AMB-2019-2330 del 15/05/2019; 

○​ la durata dell’autorizzazione è stabilita dalla determinazione Dirigenziale n. 
DET-AMB-2019-2330 del 15/05/2019; 

○​ il presente atto dovrà essere conservato unitamente alla succitata 
determinazione ed esibito agli organi di vigilanza che ne facciano richiesta;  

5.​ di fare salvi: 
○​ i diritti di terzi; 
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○​ quanto previsto dalle leggi vigenti in materia urbanistica ed edilizia, nonché 
quanto previsto dagli strumenti urbanistici vigenti; 

○​ dagli adempimenti previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

○​ eventuali modifiche alle normative vigenti; 

6.​ di dare atto che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di 
interesse anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al 
presente procedimento di modifica non sostanziale di AIA; 

7.​ di dare atto che nei confronti del responsabile del procedimento non sussistono 
situazioni di conflitto i interesse anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, 
in riferimento al presente procedimento di modifica non sostanziale di AIA;  

8.​ di dare atto che:  

○​ il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito 
istituzionale di Arpae;  

○​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di 
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli 
effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione approvato da Arpae;  

9.​ di precisare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di 
legge alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato 
rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto; 

10.​di stabilire che il presente atto venga trasmesso al SUAP del Comune di San 
Mauro Pascoli affinché lo stesso provveda ad inoltrarlo alla Società Agricola 
Lorenzo s.s.; 

11.​di stabilire inoltre che copia del presente atto venga trasmessa, per quanto di 
competenza al PTR Agrozootecnia di Arpae, al Comune di San Mauro Pascoli, 
all’Azienda USL della Romagna sede di Cesena, nonché alla Società Agricola 
Lorenzo s.s.; 

 
 

                                           Il Responsabile dell’Incarico di Funzione   

“Autorizzazioni Complesse ed Energia” 
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni  

di Forlì-Cesena - Area Est 
Ing. Michele Maltoni 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


